
Centro di Ricerca Olivicoltura, 
Frutticoltura, Agrumicoltura, 

sede di Roma

Conservare per innovare: il 
ceraseto del Centro Nazionale 
Germoplasma Frutticolo del 

CREA-OFA di Roma

Dott.ssa Elisa Vendramin
Dott.ssa Sabrina Micali



2

Il ciliegio è una specie economicamente importante a livello globale, la cui produzione
mondiale annua è stimata in oltre 2,5 milioni di tonnellate (FaoStat2021).

L'Italia è tra i primi sei produttori al mondo
(con una produzione 2021 di 93.000 t) e il
terzo in Europa dopo la Turchia (690.000 t)
e la Spagna (125.000 t; FaoStat 2021).
Negli ultimi anni il miglioramento genetico
del ciliegio sta riscuotendo un crescente
interesse a causa della concomitante crisi
che interessa la produzione e il mercato di
altre importanti colture arboree da frutto.
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La collezione ex situ in vivo di 
Ciliegio è composta da circa 
700 accessioni su una 
superficie di circa 3 ha. 

All’interno di queste 239 
definite autoctone come 
riportato nell’atlante dei 
fruttiferi autoctoni italiani. 

La variazione naturale 
presente all'interno della 
specie rappresenta una 
risorsa fondamentale per 
migliorare le prestazioni delle 
varietà moderne 

Il CREA-OFA di Roma ospita il Centro Nazionale del Germoplasma Frutticolo (CNGF) su
un’area di 33 ha, Attualmente il centro conserva, caratterizza e valorizza più di 5.000
accessioni (per un totale dipiù 10.000 piante) appartenenti ad oltre 20 specie frutticole
(pomacee, drupacee, frutta secca, piccoli frutti, specie subtropicali).

La collezione è la più grande a livello nazionale e la seconda in Europa. È una risorsa preziosa
per rispondere alle avversità biotiche e abiotiche note o ancora sconosciute, poiché
raccoglie al suo interno la maggior parte dell'agro-biodiversità dei generi Prunus e Malus.
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Valutazione della diversità genetica del germoplasma di ciliegio dolce (Prunus avium L.) 
presente al CNGF mediante l’analisi 68 accessioni provenienti da programmi di miglioramento 
genetico e 265 accessioni tradizionali di ciliegio dolce con 19 marcatori microsatelliti, per un 
totale di 96 differenti alleli. 
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l numero di alleli totali (Na), il numero di alleli informativi
(Ne), l'indice informativo di Shannon (I), l'eterozigosi
osservata (Ho), l'eterozigosi attesa (He) e l'indice di
fissazione (F) sono stati stimati per ciascun marcatore
singolarmente e per tutti i marcatori insieme (valori
medi).

Sono stati osservati valori inferiori rispetto ad altri studi
ma ciò era previsto poiché abbiamo utilizzato marcatori
microsatelliti sviluppati dal genoma del pesco e con
ripetizioni tetra o pentanucleotidiche. Questa scelta, se
da un lato riduce il tasso di polimorfismo rilevato,
dall'altro consente di ottenere un dato robusto sugli alleli
in quanto previene la presenza di bande stutter.

Analisi della diversità genetica
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Gli alleli ottenuti, con i marcatori testati, sono stati utilizzati
per l’analisi filogenetica al fine di ottenere un albero di
similarità (Dendrogramma, Indice DICE e raggruppamento
UPGMA).

Un'ampia diversità genetica complessiva è presente all'interno
della collezione con una similarità iniziale dello 0,31. Il set di
marcatori utilizzato ha distinto con successo 231 accessioni su
333 (69%), mentre le restanti 102 sono state raggruppate in
62 diversi sottogruppi (da 2 fino a 13 individui ciascuno).

Alcuni di questi gruppi sono coerenti con quanto noto sulla loro
origine e storia.

Ad esempio, nel gruppo con 12 accessioni indistinte, due
cultivar tradizionali italiane (Ferrovia e Graffioni) sono
raggruppate con 3 cultivar tradizionali straniere (Belge,
Germersdorfi e Schneider Späte Knorpel). Si ritiene che questi
ultimi due siano sinonimi utilizzati in diverse regioni europee
così come per alcuni autori Ferrovia è sinonimo di tutti loro
(Dettori et al. 2016).

Analisi della diversità genetica
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E’ stata valutata anche la variabilità 
fenotipica attraverso la 
caratterizzazione di alcuni tratti 
pomologici e fenologici:

• Peso del frutto e del seme, 
• forma del frutto,
• colore della polpa
• colore della buccia
• Gradi Brix
• lunghezza del peduncolo 
• distacco del peduncolo 
• data di fioritura
• data di maturità 

Variazioni statisticamente significative 
sono state rilevate per i diversi tratti. 
Ad esempio il peso medio dei frutti 
ècompreso fra  2,09 g di Carruffale di 
Nuchis ai 9,28 g di Sonnet. 
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L’analisi delle componenti principali consente di distribuire le cultivar in base alle loro
differenze fenotipica. Il peso del frutto e del seme sono le variabili più correlate (=0,9)
nella prima componente e il colore della buccia e della polpa (rispettivamente 0,7 e 0,8)
nella seconda. Le prime due componenti rappresentano rispettivamente il 25,2% e il
14,7% della varianza totale rilevata, mentre ben il 70,7% è sommato alle prime cinque.
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Nome cv

Colore  

Buccia

Colore 

Polpa

Aderenza 

Polpa

Distacco 

Peduncolo

Peso 

Frutto 

Lunghezza 

Peduncolo 

Gradi 

Brix 

Forma 

frutto

Biancaia rosso rosso no no 7,1 3 19,1 cuoriforme

Durona di Mattarello rosso rosso sì no 6,89 2,96 16,67 reniforme

Durone di Coredo

rosso 

chiaro rosa no no 6,8 2,56 17,3 ellittica

Forgione nero rosso rosa no no 6,53 3,19 16,6 oblata

Graffione nero rosso crema sì no 5,72 3,14 16,25 cuoriforme

Meraviglia dell'Alpone rosso rosa no no 6,44 2,82 16,9 reniforme

Mestre rosso

rosa 

rosso no no 6,17 2,87 18,75 cuoriforme

Napoletana rosso rosso no no 6,85 2,58 15,83 cuoriforme

Papalona rosso rosa no no 5,81 2,89 14,6 cuoriforme

Ravenna precoce

rosso 

scuro rosa no no 6,54 3,3 17,25 reniforme

Sant'Antonio

rosso 

scuro rosso no no 6,62 3,05 18,65 reniforme

Smirne

rosso 

scuro

rosso 

scuro no no 7,32 3,2 19,35 reniforme

RAVENNA DEL PAPA O CERASA DEL PAPA
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I risultati ottenuti aiuteranno la gestione della
collezione attraverso la profonda conoscenza e
organizzazione dei materiali vegetali e
consentiranno l'effettivo sfruttamento della
sua ricchezza allelica per lo sviluppo di
moderne varietà di ciliegie che
rispondano alle esigenze del mercato e
adatte a un'agricoltura più sostenibile.
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Nelle piante il miglioramento genetico
convenzionale si basa su ripetuti cicli di
incrocio e selezione dei semenzali alla
ricerca degli individui che presentano le
caratteristiche desiderate come la
resistenza alle malattie.

Nelle drupacee (pesco, ciliegio e
albicocco) questo processo ha una
durata di almeno 15 anni a causa della
giovanilità, periodo in cui le piante non
producono frutti, che può durare molto a
lungo e richiede l’impiego di ingenti
risorse di tempo, spazio, personale e
denaro.

Anche l’introgressione di resistenze da
specie affini, con caratteristiche
pomologiche deleterie, dilata fortemente
i tempi. Con le TEA una nuova varietà
può essere ottenuta già dopo il primo
incrocio.
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Le conoscenze genetiche e la disponibilità dei genomi sequenziati di pesco, albicocco e
ciliegio, consentono di poter utilizzare nelle drupacee le Tecniche di Evoluzione Assistita
(TEA) che includono la cisgenesi e i metodi avanzati per la modifica del genoma o genome
editing. Rispetto ai metodi di miglioramento genetico convenzionali, le TEA possono ridurre
enormemente il tempo necessario per ottenere nuove varietà attraverso un intervento mirato
su geni di interesse che di fatto rende queste mutazioni indistinguibili da quelle che si
verificano in natura.
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Il genere Prunus è uno dei più recalcitranti

alle manipolazioni una limitata disponibilità

di sistemi di rigenerazione e trasformazione

efficienti dipendenti da

• cultivar utilizzata

• condizioni di coltura

• tipo di tessuto vegetale

• genotipi di Agrobacterium

Negli ultimi anni sono stati fatti notevoli

progressi nella rigenerazione in vitro in Italia

e all’estero.

L’ottenimento di piante TEA è condizionato

dalla rigenerazione e cioè dalla capacità delle

piante di rigenerare un nuovo individuo da un

ristretto numero di cellule.

La condizione che deve realizzarsi è che le

cellule in cui si è integrata la nuova

informazione genetica siano in grado di dare

luogo ad un germoglio che, nelle opportune

condizioni di coltura, sia in grado di

accrescersi, moltiplicarsi, radicare in altre

parole dare origine ad una nuova pianta.

Però, la probabilità di ottenere piante modificate è molto bassa e ad oggi un risultato

stabile è stato raggiunto solo susino europeo e cinogiapponese.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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